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llcervello 
elettronico 

Quella del Popolo e del gover
no di cui esso è portavoce, è una 
storia che ~ qualsiasi commissario 
di P-£. o maresciallo dei carabi
nieri potrebbe agevolmente spie
gare. E' la storia di tutti coloro i 
quali — dai ladri di galline ai la 
dri di voti — hanno compiuto un 
atto illegale, a Sottoposto ad in
terrogatorio — dice abitualmente 
la formula burocratica — l' impu
tato cadeva in contraddlzipni 
sempre più gravi, ed alia fine 
confessala ». • ' »,.'.-• 

Il giornale di De Gasperi non 
confessa tutto, perchè altrimenti 
guai, ma in contraddizione cade 
e, in pratica, il suo furto di Bal
line elettorali lo confessa come 
meglio non si potrebbe desidera* 
re. Proviamo a seguirlo nei suoi 
contarti ragionamenti. 

Dice per esempio: « i dati dei 
comuni sotto i diecimila abitanti 
non si sono ancora potuti c o m u 
nicare perché c'è il panachage »; e 
da venti giorni si riempie la boc
ca con questo panachage (che sa 
rebbe poi il fatto che nei piccoli 
comuni si può dare la preferenza 
individuale anche a nominativi di 
liste diverse da quelle peT le qua
li si d votato). E per i comuni so
pra i 10.000 abitanti, dove il p a -
nacha.ee (peccato per il Popolo) 
non esiste? 

Dice il Popolo: « la pubblica
rtene era stata iniziata, ma fu 
arrestata quando la valanga di ri
sultati di due successive votazioni 
che si aggiunsero alla prima del 
27 viaggio rese indispensabile 
itearnire il lavoro degli uffici elet
torali centrali ». Poveri ladrun
coli di galline elettorali, in qual 
pimio si sono andati a cacciare! 
Perchè, vedete, i dati complessivi 
di tutti i comuni sovra i-10.000 
abitanti, in cui si votò il 27 mag
gio, vennero forniti dal ministero 
degli Interni esattamente giove
dì 31 maggio 1951. 1 dati com
pleti delle elesioni siciliane era
no già comunicati mercoledì 6 
giugno. Martedì 12 giuqno l'oc
chio elettronico del Viminale sta-
ra compiendo il dover suo, e i 
dati dei comuni oltre 10.000 abi
tanti li stava sfornando, un po' 
per volta. Senonchè ad un certo 
punto si è inceppato. E, guarda 
caso, si è inceppato proprio quan
do i dati dei primi 114 comuni 
indicarono per le sinistre una 
percentuale di oltre il 50 *Y os
sia la maggioranza assoluta: man
cavano a completare il conto — 
si ò savuto poi — 52 comuni, in 
30 dei anali avevano vinto le si
nistre ed in solo 12 i governativi. 
a l lora è sonraaniunta quella eh** 
il PODOIO definisce « necessità di 
scannre », e che tradotta in i ta 
liano equivale o « necessita di ta
cere », .Altro che acrumularsi di 
dati, valanga di risultati ed altre 
sciocchezze del genere! 

E veniamo alle « provinciali n. 
ed alla tragicomica vicenda det 
dati pubblicati tre o quattro vol
te come « ufficiali n, e sempre d i 
versi gli uni daali altri, e poi re
golarmente, anche gli ult imi, d i 
chiarati « non definitivi ». Chièsa 
te.i figli del nostri fiali potranno 

• conoscerli, i dati definitivi. Co
munque, il Popolo ci spiega che 
i 300.000 voti delle sinistre di cui 
avevamo denunciato la scomparsa 
nel tabellino « ujfficfale i» comuni
cato da Sceiba al Consiglio dei 
mintefrj e da Sforza alla stampa 
estera sono quelli deoli indipen
denti di sinistra. O bella, e chi ha 
autorizzato Sceiba a sottacerli? 
Forse perche a lui gli ìndiven-
denfi di sinistra sono antipatici? 

A parte questo, e pur somman
do ora anche gli indipendenti di 
sinistra, i conti continuano a non 
tornare. Sommando i dati forniti 
dal ministero tfeolf Interni dopo 
le provinciali del 27 e del 10, ri
sultavano attribuiti alle sinistre 
5.602.103 voti. Nell'ultimo comu
nicato « ufficiale ma non definiti
vo », sul quale il Popolo giura 
come sul Vangelo, t voti sono 
51.569.300. Ne mancano "• dunaue 
33.000 circa. Dove sono finiti? 

Un'ultim* cosa: il Popolo, trion
fante. ci dice: « Se avete avu
to tante vittorie come mai avete 
perduto tanti comuni? i>. A parte 
i\ fatto che il governo non è an
cora stato capace di fornire i ri
sultati completi e definitivi delle 
elezioni comunali, ti PODOIO sa 
molto bene che i democristiani 
hanno imvosto una legge eletto
rale che è una truffa. It Popolo 
afferma che dicendo oneste cose 
noi insulteremmo l'elettorato ita
liano. Già: fecondo l clericali di
cendo ai ladri che sono del ladri 
si insultano i derubati! 

-VfJ 

(\<5| 

I '-PR0I.KTAK1 ' UBILE HAMPAIINB MHRIIIIONALI CONQUISTANO 1 PRIMI SUCCESSI 
> * 

Le paghe dei braccianti dì Benevento IL POPOLO ABRUZZESE 
aumentate ila 400 a 

;. . 

torno 
Migliata di favoratori dei campi sono in sciopero - La lotta si h estesa nella 
provincia di Matera - Manovali di Salerno e di Aquila contro i licenziamenti 

La dura lotta ingaggiata dal 
braccianti di varie province m e 
ridionali per migliori patti di la
voro, per migliori retribuzioni e 
per il rispetto delle leggi sul l ' im
ponibile di manodopera, ha rag
giunto nel Beneventano 1 primi 
successi. 

eonvoeaslone delle parti è - «tot* 
ottenuti». 

In provincia di Matera, invece, 
gli agrari del metapontlno non 
si sono ancora decisi n iniziare 
trattative sulle richieste dei brac
cianti e dei salariati. Di conse
guenza, dopo lo sciopero di due 

Nella provincia di Benevento, ore di sabato scorso. 1 braccianti 
il mercato della . manodopera 
bracciantile per i lavori di m i e 
titura è sempre avvenuto con 
metodi indegni .d'un Paese c i 
vile. I lavoratori erano costretti 
ad ammassarsi alle tre del mat
tino — dopo ore di cammino — 
nei punti di afflusso, ed erano 
costretti a lavorare 12 ore con 
salari che non superavano mai 
le 400-500 lire al giorno. 

Quest'anno le leghe braccian
tili e la Camera del Lavoro h a n 
no richiesto perentoriamente a l 
le Associazioni padronali un con
tratto, che garantisse ai lavora
tori una paga sufficiente almeno 
a sfamare le loro famiglie. Ma 
mentre la parte padronale non ha 
neppure r i sposo , l'Ispettorato del 
Lavoro e i collocatori comunali 
si sono del tutto disinteressati di 
cosi palesi violazioni alla legge. 
I lavoratori sono stati perciò c o 
stretti alla lotta. 

S i sono avuti episodi di larga 
portata. Domenica mattina, due 
mila braccianti dei comuni di 
Castelpoto, Foglianise, Vitolano, 
Cautano, Campoli e Tocco .«* s o 
no concentrati a Ponte di Vi to 
lano: alla vergognosa proposta 
avanzata dai rappresentanti d e 
gli agrari tii una paga di 500 lire, 
essi si sono risolutamente oppo
sti, attuando uno sciopero che 
non trova precedenti nella zona 
per compattezza e combattività. 
Ieri, per la medesima ragione. 
la lotta si è allargata a S. Gior
gio del Sannio, a Pietralcina, a 
Ponte, a Torrecuso, a PauDisi. 

Si sono verificati cosi i primi ce
dimenti nello schieramento avver
sario. A Benevento città, i lavora
tori sono riusciti a strappare un 
salario base di 800 lire giornaliere. 
A Ponte di Vitolano, dopo quattro 
ore d! discussioni, il salario è sta
to portato a 700 lire. Cosi 11 livello 
medio salariale. nella provincia ha 
cominciato ad elevarsi. I dirigenti 
della Camera del Lavoro provin
ciale si sono recati Intanto In Pre
fettura chiedendo l'immediata con
vocazione sia della parte padronale 
che delle autorità di polizia per 
giungere - alla stipulazione di un 
contratto e per'ottenere il rispetto 
dei decreti aull'occopaxione. La 

sono stati costretti ieri a sospen 
dere nuovamente il lavoro per 
tre ore. Un vivo fermento è in 
atto anche nelle campagne di 
Stigliano: sono state tenute n u 
merose assemblee e, se le richie
ste di aumenti salariali non sa
ranno sollecitamente accolte, è 
prevedibile che Io sciopero si 
estenda. 

La lotta braccianti le prosegue 
pure a Potenza e nelle province 
pugliesi di Bari, Taranto, Foggia. 

Contemporaneamente - intense 
agitazioni si vanno sviluppando 
In alcuni centri de l Mezzogiorno 
contro le smobilitazioni e i l i 
cenziamenti di operai del l ' indu
stria; A Salerno si sta creando 
una situazione acuta per la prean
nunciata chiusura di cinque can
tieri-scuola, con conseguente l i -
cr ^ lamento di ben trecento ope
rai. Si tratta di operai già l icen
ziati da altre imprese, di disoc
cupati che finalmente avevano 
trovato una pur precaria s iste
mazione, di reduci, tutti padri 
di famiglia che, con 500 lire al 

giorno (tante ne passano 1 can 
tieri-scuola) e senza assegni fa 
miliari, hanno finora campato 
fatieoramente l'esistenza e sono 
riusciti a sostentare le loro m o 
gli e i loro bambini. La minac
cia del l icenziamento ha creato 
— come si è detto — un'agita
zione assai intensa. 

In questo settore, u n successo 
è stato ottenuto nell'Aquilano, a 
Assergi, dove sotto la pressione 
dei lavoratori, la ditta Mascetti 
è stata costretta a riaprire i can
tieri che aveva chiuso arbitra
riamente. Tuttavia la ditta ha 
considerato licenziati 70 operai. 
Pertanto l'agitazione perdura v i 
vissima nella zona. ' 

LA D. C. ESCE BATTUTA DALLE ELEZIONI 

PER LA RINASCITA DELL A REGIONE 
Articolo di tìl UL10 SPA LLONE,segretario regionale del PCI 
tn Abruxzo si i votato 11 10 pagna elettorali. Ma molti di lo-

giugno, in un giorno in cui cÌoè, |ro non sono potuti ritornare a 
soprattutto nella parte montana 
della regione, i braccianti ed i 
contadini poveri non , risiedono 
nei prourl comuni, ma sono nella 
campagna romana o nel le Pugl ie 
per la mietitura. Si sono avuti, 
cosi, in tutta la repione migliata 
e migliaia di certi/icati elettorali 
non consegnati, appunto perchè 
pli interessati risultavano emi 
grati. 

In alcuni comuni, come Pizzoli, 
ad esempio, più della metà degli 
iscritti al nostro Partito erano a 
lavorare a Roma, dove si sono 
riuniti ed hanno sottoscritto 100 
mila lire per sostenere la cavi-

IN UN SOL GIORNO IN SESSANTA PICCOLI CENTRI 

Dodicimila firme all'Appello di Berlino 
nella "domenica della pace,, in Calabria 
Adesioni plebiscitarie delle popolazioni in Puglia, Campania, Sardegna e Toscana 

Ieri l'altro sessanta comuni ca
labresi hanno festeggiato la « d o 
menica della pace» : la giornata 
ha visto la mobilitazione di m i 
gliaia e migliaia di partigiani 
della pace, attorno ai quali si è 
stretta la popolazione con una 
ondata di consenso senza prece
denti. Oltre dodicimila firme per 
un patto di pace fra 1 ' Cinque 
Grandi sono state raccolte nel 
corso della domenica nei sessan
ta centri della provincia di Ca
tanzaro (Crotonese escluso): quat 
tromila cittadini hanno aderito 
all'Appello di Berlino nel Basso 
Jonio. duemila nel Nicastrese, 
oltre tremila nel Catanzarese, e 
altrettanti nel Vibonese. A Vibo 
Valentia hanno preso posizione 
in favore dell 'Appello note per 
sonalità cittadine, tra cui il pre 
side prof. Schiavel lo, il professor 
Prestia, l ' impresario Borio, il 
dott. Michele Carrà. l ' a w . Baresi , 
il possidente Mattarella. il com
merciante D'Amico. A • Crotone. 
sempre In provincia di Catanza-

nota la costituzione di 14 comi
tati di zona, 3 di' rione e 1 di 
azienda. Negl i ult imi giorni si 
sono avute 7.451 adesioni in città 
e 5.351 nella zona; in totale il 
numero del le firme raccolte è di 
26.000. 

La grande campagna di pace, 
che è tuttora ' in pieno sviluppo 
in tutta la Calabria, registra oggi 
importanti successi anche nelle 
a l t re , regioni meridionali . Dalla 
Lucania viene segnalato che già 
trentacinquemila abitanti della 
provincia di Matera si sono pro
nunciati a favore dell'Appello di 
Berlino. In Puglia nel solo centro 
di San Severo hanno firmato 14 
mila 541 persone; ne l paese di 
Sannicandro gli abitanti del due 
rioni di Fozzo e di Pugl ia hanno 
aderito al 100 per 100. 

In Campania l e notizie di m a g 
gior ril ievo giungono da B e n e 
vento , nel la cui provincia il t o 
tale de l le ' firme finora raccolte 
tocca già la cifra di 45.000. A Gi 
nestra degli Schiavonl ha Armato 

ro. il comitato della pace ha reso il 90 per cento della popolazione 

LA DEPOSIZIONE DEL, COL. A SU RISANI A VITERBO 

LMspettoroto di P. S. in Sicilia 
insabbiò le indagini per Portello 

Nuove prove della rivalità fra Polizia e Carabinieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 18 — Anche stamane 

il porto di Gaspare Pisciotta, nella 
gabbia dH € grandi », è rimasta 
vuota. I suoi compagni di carcere 
non sanno molto di lui e si limi
tano a rispondere che sta male. Le 
udienze comunque continuano re
golarmente, dato che il bandito non 
si è avvalso del suo diritto che gli 
consentirebbe, volendo, di far so
spendere il processo %.er la durata 
della sua malattia. 

La Corte ha esaurito stamane 
l'intefrrogatorio'del maresciallo San
tucci che nulla di nuovo ha ag
giunto a qtwnto detto in preceden
za. Dalla deposizione dell'ex co
mandante della Stazione di Monte-
lepre sono tuttavia emersi alcuni 
fatti di rilievo, ti maresciallo se-

Giacimenti di idrocarburi 
nel sollosuolo marchigiano 

I monopoli .taliaol e americani hanno ingag
giato la lotta per ottenerne lo sfruttamento 

ANCONA, 18. _ E" «tato ac
certato che le Marche, conosciu
te fino ad ora come una regione 
eminentemente agricola, nascondo
no nel sottosuolo, immense ric
chezze di idrocarburi. Dopo alcu
ni mesi di ricerche, infatti, una 
squadra di specialisti francesi, ad
detta alle esplorazioni ha potuto 
stabilire resistenza di giacimenti 
metaniferi nelle vallate delTEsi-
no, del Musone, del Tenna, del 
Potenza e del Chienti. Particolar
mente segnalate, per la ricchezza 
di idrocarburi, sono l e zone di 
Penna S. Giovanni « ' l ì u m e s i n o . 

Pare che grossi gruppi monopo
listici, . fra I .quali molte compa
gnie americane, abbiano già In-

( g a g g i o una lotta serrata per as
sicurarsi lo sfruttamento dei gia
cimenti. La campagna - di questi 
gruppi privati, italiani e stranieri, 

• l a indiscrezioni trapelate sulla 
stampa economica, sembra che si 

.svolga in una duplice direzione: 
prima iì tutto — ed in ciò 1 mo
nopolisti • sono concordi — contro 
'a nazionalizzazione ed in «*c«n« 
do luogo tra i diversi concorrefjti 
Non si conosce ancora bene qua
le « r » l'stteggiamento dM gover
no, dì certo comunque c'è questo 
che la nazionalizzazione corri* 
sponde agli interessi della regio
ne, mentre l'iniziativa privata ha 
finora fornito esempi disastrosi; 

basta citare, per tutte, la Monte
catini. - . . - . -

Hanno tatto sentire, Inoltre, la 
loro v«ce le categorie economiche 
.n una riunione tenutasi nei giorni 
scorsi, a Pesaro co.i la 'partecipa-
rione dei rappresentanti delle Ca
mere di Commercio marchigiane, 
umbre, laziali e della Toscana. In 
un o. d. g. si chiede l'intervento 
delle autorità competenti circa la 
progettata realizzazione del gi
gantesco « metanodotto dorsale 
italiano» che partendo dalla Val 
d'Arno dovrebbe attraversare lo 
Appenino tosco sino alla vallata 
dei Tevere e quindi sino a Roma. 
Nel grande «metanodotto d o r a 
l e . , secondo 1 progetti delle Ca
mere di Commercio dell'Italia 
centrale, dovrebbero poi confluire 
anche I metani delle Marche, per 
la cui estrazione ed utilizzazione 
anche locale, è stato chiesto l'in
tervento degli appositi organismi 
governativi. . 

questrò a Giuseppe Cucinella una 
radio trasmittente, però non sa dove 
sia andata a finire. Secondo le af
fermazioni di Giuseppe Tinervia, lo 
stesso maresciallo avrebbe firmato 
gli interrogatori ai quali non aveva 
assistito. 

Terminata la depostztone del ma
resciallo Piero Santucci, la Corte 
ha chiamato per la seconda volta il 
cap. Ragusa che avrebbe dovuto 
chiarire parecchi dei punti oscuri e 
delle discrepanze tra le sue dichia
razioni e quelle successive del ma
resciallo Portino. Ma anche da que
sto secondo interrogatorio nulla e 
•emerso di preciso. . 

La Corte ha quindi chiamato a 
deporre il ten. col. det carabinieri 
Alfredo Angrisani, lo stesso che, 
quattro anni fa, con il grado di 
maggiore dell'Arma compi le prime 
indagini sulla strage di Portella ed 
inviò allora, all'Alto Commissario 
della Sicilia,M famoso rapporto te
legrafico in cui si dichiarava che 
la strage di Portella era stata com
piuta da elementi mafiosi in com
butta con i banditi. 

« fn Sicilia — ha spiegato II co
lonnello — vi erano, cerne di con
sueto, le normali forze di Polizia: 
la Legione dei carabinieri dalla 
quale dipendevo e la Questura con 
a disposizione fi corpo di P. S. 
La delicata situazione che si era 
creata in seguito all'attività della 
banda Giuliano, aveva suggerito la. 
istituzione di un Ispettorato Gene
rale di P. S. U quale aveva a di
sposizione anche nuclei mobtlt di 
carabinieri. Ma a questo punto — 
ha sottolineato il col. Anorisant 
— debbo chiarir* che I carabinieri 
distaccati aU7spettorato dipenderà-
no per la condotta delle operazioni 
solo da esso e rimanevano lepati 
all'Arma soltanto per quanto ri
guardava raltoaafo, il ritto e la 
disciplina, partecipando invece alla 
lotta contro il banditismo agli or
dini diretti dell'Ispettorato, erano 
comandati dal col. Paolantoni*. 

' I l rapporto Anfr i san i 
Presidente: Com* si svolsero le 

50 morti nel Pakistan 
in uno scontro 

sJAftACfJl. tt. 7- Usa ÌSCJWWWUV* 
ha snvesttta fi usualmente m treno 
p a s s e f u i aOe ««astone «SI Gbettd 
circa sa» san. «e Karachi. 

KentiiLlÉsirts haawe persa 3a 
ecatt-

bi. Ritraisi quindi le mie indagini 
in altra direzione procedendo a cir
ca 200 fermi nei paesi vicini. Da 
una prima epurazione rimasero fer
mati 10 individui e fra essi un con
tadino che io avevo notato prece
dentemente. Costui dopo 20 giorni 
di fermo mi indicò i nomi dei quat
tro cacciatori che egli aveva vitto 
aggirarsi nella tona di Portella la 
mattina del 1. maggio. Fermati i 
quattro cacciatori essi riconobbero 
Giuliano da una fotografia del ban
dito che io mostrai loro. 

Da questo momento in poi, le in
dagini passarono all'Ispettorato Ge
nerale di P. S., ed io cessai ogni 
attività prendendomi una licenza. 

Presidente — Quale altro aiuto 
avevate avuto dall'Ispettorato in 
precedenza? • 

L v a n « s t o d e i m a f i o s i 
Col. Angrisani: L'Ispettorato fece 

affluire alcuni dei guai nuclei mo
bili. Poi, su segnalazione delio stes
so Ispettorato catturai i quattro ma
fiosi e infine passai all'Ispettorato 
tutte le indagini. 

A w . Crisafulli: Come mai TTrota, 
Riolo e gli altri furono fermati per 
indicazione dell'Ispettorato? Vorrei 
chiarire anche questa situazione 
perchè nel processo c'è un rapporto 
in cui si parla di confidenti sicuri 
che informarono l'Ispettorato di 
Polizia sulla responsabilità di Giu
liano nella strage di Portella il 
giorno dopo l'eccidio. Di questa in
formazione dell'Ispettorato ebbe no
tizia a colonnello Angrisani? 

Col. Angrisani: Nulla, r 
A w . Crisafulli: E allora quando 

si seppe che Giuliano era l'autore 
della strage, come fu informato lo 
Ispettorato? Furono fermate auto
maticamente le indagini, o per un 
ordine? Come mai l'Ispettorato di 
Polizia poti fornire le fotografie dei 
banditi? 

P. G.: Lasciamo andar*, avvocate, 
l'Ispettorato era tenuto al corrente 
di tutto doli'allora maggiore, cosi 
come ogni altro organo superiore. 

Col. Anglismi: Fui informato in 
effetti dall'Ispettorato; a proposito 
dei quattro mafiosi ebbi le /oto-

In provincia di Caserta sono sta
te raccolte 5.650 firme a Santa 
Maria Capua •' Vetere, 4.800 - a 
Maddaloni. 2.780 a Lusciano. 2.500 
a Caserta, 1.850 a Sant'Arplno, 
ecc. Un significativo appello è 
stato rivolto alla popolazione per 
invitarla a fi>mare l'Appello di 
Berlino dai grandi invalidi Raf
faele Bellomo, Roberto De Simo
ne, Emilio Meo, Angelo Arpaia, 
Giovanni Senno. Nicola Albolino 
e Tommaso Musello. Trentacin-
quemlla sono le Arme raccolte In 
provincia di Salerno. 

Buone nuove giungono anche 
dalla Sardegna: in provincia di 
Cagliari il numero delle firme 
raccolte assomma, a soli 10 gior
ni di distanza dall'apertura della 
campagna, a 105.138. Nella sola 
città di Cagliari sono state rac
colte 25.274 Arme; tra 1 cittadini 
che hanno sottoscritto è l'avvo
cato Mauro Angioni, del Foro di 
Cagliari" e note personalità, uo
mini di scienza, insegnanti ed 
esponenti delle diverse categorie 
economiche. 

In Toscana hi campagna per 
un patto di pace fra 1 Cinque 
Grandi continua a svolgersi 
trionfalmente, assumendo l'aspet
to di un grandioso plebiscito po
polare. Ben 110.489 sono le firme 
raccolte in provincia di Livorno, 
di cui 51.455 nella sola città; nei 
rioni popolari e negli stabili
menti le percentuali variano dal 
97 al 99V§, mentre in alcune stra
de ed aziende si è raggiunto il 
lOOVt; in molte località della 
provincia e in spedai modo nelle 
zone agricole si è firmato al 100 
per cento. 

In molti comuni della provin
cia di Grosseto sono state supe
rate le firme raccolte per la cam
pagna contro la bomba atomica. 
A Prata, sebbene la raccolta con
tinui, sono stati già superati I 
risultati dell'Appello di Stoccol
ma e cosi a Scarlino Scalo, dove 
si sono avute 1.696 adesioni di 
fronte alle 300 della oreeedente 
campagna. Altri successi sono 
stati ottenuti a Roccatederighi 
con 1.750 adesioni, a Roccastrada 
con 2.900, a Montierl con 984, 
mentre a Poggio Cavallo e Per-
rona la popolazione ha aderito al 

600 firme su 630 abitanti, com
presa quella del parroco. .^ "•;;-

Numerosissime sono state Infi
ne in questi giorni in tutta Italia 
le prese di posizione di organismi 
governativi In favore dell'Appel
lo di Berlino. Segnaliamo anzi
tutto 11 neo-eletto Consiglio Pro
vinciale di Pesaro, e poi I Con
sigli comunali di Zinasco (Pavia). 
Boscoreale (Napoli), Eboll (Saler
no). Foiano (Benevento), Pietra-
Atta e Bocchlgliero (Cosenza). 

votare. 
Possiamo perciò affermar* che 

it primo e più grande broglio 
elettorale in Abruzzo è stato 
compiuto " dal governo con - la 
«celta ' della ' giornata elettorale, 
che non solo ha sottratto alle 
nostre liste migliaia di voti, ma 
ha anche tenuto lontani dalla 
lotta elettorale centinaia e centi
naia di quadri e di membri di 
partito tra i più attivi e qualifi
cati. •-• -••• •'.•< = • - • • 

/ brooli e le intimidazioni inol
tre nella regione in cui il leader 
d. e. è Spataro, non si possono 
neanche enunciare, A Villa Ce-
liera gli elettori hanno trovato 
che alcune schede erano già state 
contrassegnate sullo scudo cro
ciato e, polche la cosa era trop
po sporca e i cittadini si sono ri
bellati, le operazioni di voto sono 
state sospese. Non ci risulta che 
/inora siano stati arrestati i re
sponsabili. •' ' v 

Nella Morsica si i versato an
cora sangue, E la responsabilità 
ricade sul contegno fazioso e 
bassamente provocatorio dei de
putati d. e. L'on. Filomena Delti 
Castelli è arrivata al punto da 
dichiarare ad Avezzano che se 
il 18 aprile avessero vinto le si
nistre, gli anglo americani avreb
bero inviato in Italia le loro di
visioni. La stessa deputato a Pe
scara e a Città Sant'Angelo ha 
dichiarato che se avessero vinto 
le sinistre il governo avrebbe 
sospeso tutti i finanziamenti delle 
opere pubbliche. 

L e p r o m e s s e d i S p a t a r o 

Due spie inglesi 
arrestate nell'Iran 

TEHERAN. ,1S (TASS). — Seconflo 
U f tornile «Ateeh >, li 18 giugno It 
autorità lrirlmn» hanno arrestato 
due api» britanniche nel LurUtan. 
Esse atavano Dtrcorrendo l distret
ti popolari'delle tribù'Indicene per 
Incitarle a provocar* disordini. 

A Pescara la D. C. ha invitato 
attraverso 1 manifesti 1 propri 
aderenti ad impedire con la for
za H comizio dell'on. Viola e m e 
diante u n potente impianto •• di 
amplificazione sonoro, sistemato 
sulla stessa pia22a in cui doveva 
aver luogo il comizio, faceva co
prire con urla e schiamazzi la 
voce dell'oratore. Quando Viola, 
malgrado gli schiamazzi e i ru
mori trasmessi dagli altoparlanti 
ha insistito nel voler parlare, al
lora gruppi di squadristi d. e. 
hanno iniziato una fitta sassaiola 

L'bn. Spataro è stato per un 
mese di continuo in Abruzzo t 
ogni giorno ha posto una « prima 
pietra ». Gli stanziamenti annun
ziati in tutta la regione per ope 

DUE SCIAGURE IN CAMPANIA E ABRUZZO 

Otto bimbi dilaniati 
da ordigni di guerra 
Due raccapriccianti sciagure 

causate dallo scoppio di ordigni 
bellici sono avvenute, nella gior
nata di domenica, in due località 
del Mezzogiorno dove sono molte 
ormai le famiglie colpite da que
ste tragedie. Le vittime - sono 
ancora una volta 1 bambini e pre
cisamente otto bimbi dai 2 agli 
l i anni. v<-. -

La prima sciagura si è avuta 
ad Acerra, in provincia di Na
poli, in contrada Varignano, anti
co deposito di materiale bellico 
delle truppe alleate. Alle 19,30 di 
domenica tre bimbi, Vittorio Ve-
tralla di 7 anni. Agostino Vetrai-
la di 8 anni e Laudato Tommasi 
di 6 anni giocavano sul terreno 
adiacente alla propria abitazione, 
quando scorgevano un ordigno 

98*/* e à Travale si sono avute che, appena toccato, esplodeva. I 

corpi delle tre povere creature 
rimanevano orribilmente dilaniati 
e resi irriconoscibili agli occhi 
degli stessi genitori, accorsi su
bito dopo, sul luogo della tragedia. 

Cinque le vittime dell'altra tra
gedia avvenuta a Loreto Apru-
tino In provincia di Pescara e 
precisamente I bimbi Lucio Di Gi
rolamo di 11 anni. Remo DI Giro
lamo di 3 anni, Marino Di Giro
lamo di 4 anni, Clara Di Giro
lamo di 8 anni e Osman Di Giro
lamo di 2 anni. Altri cinque 
bambini inoltre versano in gravi 
condizioni all'ospedale di Penne. 
I 10 bambini mentre/giocavano 
sulla spiaggia avevano rinvenuto 
due ordigni I oualì esplodevano 
causando l'immane tragedia che 
ha gettato nel lutto l'Intero paese. 

re pubbliche raggiungono somma 
di svariati miliardi. -

Massiccio è stato dappertutto \ 
l'intervento dell'alto clero, non 
sempre assecondato però dai sa- , 
cerdoti, molti dei quali, di fron
te alla protesta popolare, hanno , . 
trovato più opportuno tacere < e ;. 
(imitare la loro opera al confes
sionale o al lavoro capillare di 
ca«a in casa. ..;•:, •.••.;... . • 

D u r a sconf i t ta d . e ^ . , 

In queste difficili condizioni \M 
le forze popolari abruzzesi han- :''• 
no inferto alla D. C. una dura 
sconfitta. Esse si sono presenta- -
te al corpo elettorale con un b i - : 
lancio di lotte combattute contro :. 
la fame e la miseria, per la pa- . 
ce, per la rinascita dell'Abruzzo, • -~ 
per la libertà e, guidate dalla v 
bandiera • della, rinascita-' del \ ' 
Mezzogiorno e dell'Abruzzo, es
se hanno dato battaglia agli as- . 
sassini di Lentella, Celano.. Or-
tucchio e Venere, Hanno colma- ' 
to lo svantaggio ingente degli :., 
elettori persi a causa dell 'emigra- " f 
z ione, ed'hanno, rispetto a l 18 
aprile, operato un nuovo balzo -
in avanti di 20.503 voti aumen
tando cosi i propri suffragi 
del l ' l l %.•:-•••;'••• :-•«••• 

Durissima i stata la «confitta 
della D. C. e dei suoi parenti. * 
In tutta la regione la sola D. C, y 
ra perso 122.256 voti, passando 
cosi da 364.446 a 242.190. I re-) 
pubblicani sono * usciti comple
tamente disfatti a i socialdemo- : 
erotici hanno visto più che di
mezzati i loro voti. , • . 
- Importante è la vittoria della ; 
forze popolari anche per il nu- \"= 
mero dei comuni conquistati. In' > 
provincia di Pescara oltre al ca
poluogo le forze popolari ammi
nistrano tutti i maggiori comu
ni nei quali risiedono 140 mila 
abitanti sui 230 mila dell'intiera 
provincia. •-..<- • .--•-.-, •• . • „*• 

A Chieti i comuni amministra- '; : 
ti dalle forze popolari sono p a s - x 
sati da 7 a 18; nell'aquilano da v 

6 a 18: nel Fucino 8 comuni s u . 
12 (Celano, è in contes taz ione ) . 
sono amministrati ; dalle forze ; 
popolari; nel Vomano alta D. C, "' 
è rimasto solo il comune di Cro- '.'• 
gnaleto. Lentella, il piccolo co- . 
mune del Chietino, dove rad- ; 
dero i primi combattenti del la ' 
lotta per la rinascita dell 'Abruz- . 
zo. è .stata strappato alle cr i c 
che democristiane. ... • .-".•>•. 

L'on. Spataro, ministro d. e. >: 
esce da queste elezioni clamoro- ;j 
samente battuto, nelle due città) 
che considerava - come propri 1 
feudi elettorali. E' stato battuto' 
a Chieti dove la D. C. i riuscita 
a strappare l'amministrazione 
comunale, ma vede i propri voti v 
dimezzati non solo rispetto al 18 /. 
aprite ma anche al 2 giù- * 
gno 1946. E' stato battuto a P e - . 
scara dove aveva per la seconda -
volta fatto sciogliere il consiglio • 
comunale perchè si riteneva si- _ 
curo di vincere, le elezioni. P e - : 

scara popolare ha risposto agli . 
intrighi di Spataro, alle violen- .'. 
ze. agli arbitri del prefetto fa
cendo aumentare i suffragi del
le forze popolari da 11.574 A 
14.768 e riducendo quelli della 
D.C. da 14.662 a 8.528.. . 

Il compito che ? sta oggi : di' 
fronte alle masse popolari • a -
bruzzesi è quello di fare in ogni 
comune • strappato alle vecchie 
cricche reazionarie una trincea . 
inespugnabile per la difesa de l - ' 
la pace, un punto di partenza 
per unire tutti - i lavoratori a -
bruzzesi netta lotta per gli obiet
tivi indicati netta grande Assem-* 
blea del popolo meridionale e 
Bari; la rinascita del Mezzo* 
giorno, la giustizia, la liberta. 

GIULIO SPALLONE 

'.V-.- • 

indagini? Alla fine di esse stende-19**fi* dei banditi dal colonnello 
ite un rapporto? I Paolantonio, ma erano fatte foto-

Col. Angrisani: Appena renne s*-\aTa1l* «>««*fe, di qualche anno pu
gnalata. la strage, prima che si * a - ; m * Quando quei giovani erano an-
pesse chi ne era l'autore, io, che COT* nell'età dello sviluppo, tanto 
appartenevo alla Legione territo
riale del carabinieri, venne incari
cato delle indagini insieme al capo 
delta squadra mobile di Palerme-
dott Guarino. Agivamo insieme e 
stendemmo un rapporta unico. Ar
rivato a Piana degli Albanesi feci 
arretrare i quattro mafiosi Troia, 
Romano, Elia > Riolo, dietro sefna-
lazione dell'I spettorate, ma mi con
vissi che non erane Implicati di
rettamente nella faccenda, anche 
perche, disponevano «V • * baen a l i 

ene con quelle non fu possibile ri 
conoscere che il solo Giuliano che 
era raffigurato a eavallo. Può darsi 
poi che l'Ispettorato di P. S. sia 
venuto fu possesso di oltre fotogra
fia, ma io non ne so nulla. 

A w . Crisafulli: Questo vuol dire 
che l'Ispettorato seppe fin dal pri
mo momento che GiSliano era fau
tore della strage e non ne avvisò 
il maggiore Angrisani che 
compiendo te tndagmij 

un gran nome una grande marca 

l a Duca» 60 fa daum atè. . . è la mofoci-

erette cfslr snwsrs 

Minimo comumot M» Jrfro • matto di banxfna 

par ÌOO km, -j Massimo tomUmonto • • • • • • 

Equilibrio ormonico nolT ahgerttm •oftffé m e o 
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